
COMUNICATO AGLI ISCRITTI 

 

 

DOMICILIO DIGITALE OBBLIGATORIO – PEC 

 

Alla luce del DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale. (20G00096) (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 

24) c.d. “decreto semplificazioni” che ha introdotto l’obbligo del domicilio digitale per tutti i 

professionisti, infermieri inclusi  

 

si sollecitano gli iscritti che ancora non lo avessero fatto  

a munirsi di PEC e a comunicarlo tempestivamente all’OPI di Rieti  

che poi provvederà a comunicarlo all’ANPR. 
 

Una volta individuati gli iscritti inadempienti, l’ordine procederà ad inviare a quest’ultimi una 

diffida ad adempiere entro e non oltre il termine di trenta giorni dal ricevimento della stessa. 

In caso di mancata ottemperanza alla diffida, dovrà essere comminata la sanzione della 

sospensione dall’albo fino all’avvenuta comunicazione della PEC. 

 

Si evidenziano, a tutela degli iscritti, le gravi conseguenze che tale sospensione potrebbe avere in 

particolare sugli infermieri che prestano attività di lavoro subordinato: detta sospensione 

determinerebbe l'impossibilità per l'iscritto di svolgere la propria attività lavorativa – essendo 

l'iscrizione all'albo condizione obbligatoria  per lo svolgimento della professione infermieristica – 

con potenziali conseguenze sul rapporto con il datore di lavoro, anche drastiche in termini di 

prosecuzione dello stesso e/o di eventuali sanzioni. Per l'iscritto in regime libero professionale lo 

stesso non potrà più svolgere parimenti la propria attività. 

 

Si precisa ancora che lo scrivente OPI non potrà in alcun modo evitare né dilazionare il 

provvedimento di sospensione, avendo previsto la norma citata (ancora, ripetesi, in fase di 

approvazione) che la mancata comunicazione de “...l’elenco dei domicili digitali ed il loro 

aggiornamento a norma dell’articolo 6 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 marzo 

2013, costituiscono motivo di scioglimento e di commissariamento del collegio o dell’ordine 

inadempiente ad opera del Ministero vigilante sui medesimi.”.   

 


